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Dopo l'accordo per l'Unidal Come la regione difende il patrimonio boschivo 

l 1 1 ^ ^ ! ^ ? ^ ! ^ ! Un forestale ogni 1000 ettari! 
la produzione alla Motta 

Ieri assemblea aperta nello stabilimento di Fuorigrotta con Rossìtto e Romei - A febbraio 
riprende l'attività all'ex-Merrell - Prosegue lo sciopero agli Ospsdali Riuniti per bambini 

Era stato predisposto un piano antincendi che doveva scattare nel 1975, ma è ancora tutto sulla carta 
Si devono realizzare i posti di avvistamento ed i collegamneti radiotelefonici - Previsto l'uso di elicotteri 

« Una nuova frontiera si è 
aperta per il sindacato dopo 
l'accordo raggiunto per l'U
nidal: quella del pieno con
trollo del mercato del lavo
ro ». Feliciano Rossitto, se
gretario nazionale della fede-
"azione unitaria Cgil Cisl Uil. 
ha concluso ieri matt ina, nel-
!i sala mensa dello stabili
mento ex Motta di Fuorigrot
ta. l'assemblea dei lavoratori 
dell'Unidal di Napoli. Sono 
intervenuti anche numerose 
rappresentanze dei consigli di 
fabbrica delle al tre aziende a-
limentari napoletane (Cirio. 
Also. Birra Peroni ecc.). Kos-
sit to ha sottolineato con for 
za l 'importanza dell'accordo 
raggiunto in sede di ministe
ro del bilancio dopo settima
ne di estenuanti e difficili 
t ra t ta t ive. 

« La mobilità programmata 
(che vena applicata solo per 
1 lavoratori dell'Unidal di Mi
lano. in quanto a Napoli l'ac
cordo prevede il manteni
mento di tutti gli attuali sei
cento posti di lavorol è una 
prova di forza, e non di de
bolezza, dimostrata dal sin
dacato » hi», proseguilo poi 
Rossìtto. « E' necessario an
dare ad un risanamento delle 
Industrie pubbliche, se real
mente vogliamo creare nuove 
occasioni di lavoro per i gio
vani ». In precedenza era in
tervenuto Romei, della segre
teria nazionale Cgil. Cisl. Uil. 

« La linea delle organizza
zioni sindacali e della Filia 
(la federazione degli alimen 
taristi». quella cioè di fare di 
questa vertenza un banco di 
prova per un riordino e un 
potenziamento delle parteci
pazioni statali, puntando allo 
sviluppo agro-alimentare 
(•entrato sul mezzogiorno, è 
r isultata vincente » ha soste
nuto Romei. Romei inoltre 
ha ribadito i punti più rile 

vanti dell'accordo: impegno 
politico di costituire a Napoli 
un ente unico di gestione a-
grò al imentare, di insediare 
in Campania un centro di ri
cerca che operi nel settore 
(dovrebbe dare nuova occu
pazione a circa 200 tecnici e 
r icercatori): revisione dei 
piani di ristrutturazione pre
sentati dalla SME per l'Uni
dal; mobilità programmata 
per i lavoratori milanesi. 

Per i dipendenti dello sta
bilimento napoletano, co
munque, r imane da risolvere 
in vista del passaggio defini
tivo della gestione alla Si-
dalm. la nuova società na ta 
dalle ceneri dell 'Unidal. Gli 
intervenuti (numerosi anche i 
delegati di altre fabbriche) 
hanno riaffermato l'impor
tanza di riatt ivare in tempi 
brevi la produzione. E' inter
venuto, infine. Michele Vi-
scardi. per la federazione 
sindacale provinciale, che ha 
ribadito l 'importanza dell'uni
tà realizzatasi fra i lavorato
ri. le organizzazioni sindacali. 
gli enti locali e le forze poli
tiche. Viseardi ha sottolinea
to infine i rischi « di una de
lega in bianco alle forze poli
tiche nel «estire le successive 
fasi dell'ipotesi di accordo ». 

A'.Y Mi:RRKLL - I dipen
denti dell'ex-Merrel. la fab
brica lannaceut ica di via 
Pietro Castellino al Voinero. 
da due anni a cassa integra
zione. r i torneranno finalmen
te al lavoro a part ire dal 15 
febbraio prossimo: l'avvia 
mento al lavoro verrà co
munque completato entro 
dodici mesi. E' questo il ri
sultato di un nuovo accordo 
raggiunto presso il ministero 
del bilancio e commentato 
positivamente ieri in una no
ta della Fulc. il s indacato 
provinciale dei lavoratori 

chimici, dopo averlo sotto 
posto all'approvazione del
l'assemblea di tutti i lavora 
tori. L'accordo — è scrit to 
nella nota della Fulc — è un 
momento operativo della 
proposta più complessiva il 
lustrata dal sottosegretario 
Scotti in prefettura a Nap'ili 
il 29 ottobre dell 'anno passa 
to e sulla quale avevano e-
spresso il loro consenso lr-
forze politiche e tutt i gli enti 
interessati (Regione Campa 
nia. CNR. Consorzio Regiona
le Farmaceutico Ospedaliero 
e facoltà di Farmacia) . 

OSPEDALI RIUNITI PER 
lì AMBI SI — Continua agli 
ospedali riuniti per bambini 
lo sciopero a tempo indeter
minato del personale p roda 
mato dalla rapnresr-ntanza 
sindacale aziendale. Restano 
comunque assicurati i servizi 
di emergenza. In un docu
mento ì sindacati aziendali 
riaffermano i motivi dell'a
zione di sciopero: l 'arbitraria 
sospensione dal servizio di 
una « vigilatrice » del Pausili-
pon e le gravi carenze ieieni-
cosani ta r ie e di s t ru t tu re del 
Santobono e del Pausilipon. 
Per oggi è l'issato un incon
tro tra il presidente dei 
« Riuniti per bambini <>. Al 
berto Marotta e i sindacati . 

FOSDAZIOSE PASCALA 
— La direzione amministrat i
va della Fondazione Pascale è 
s ta ta occupata ieri dai lavo
ratori. Resta tut tavia assicu
rata l'assistenza agli infermi. 
In un documento Cgil. Cisl, 
Uil denunciano il comporta
mento dell 'amministrazione 
dell'ospedale che non ha ri
spet tato un accordo circa 
l'applicazione delle norme 
contrat tual i e legislative, il 
migliore utilizzo del persona 
le, la tutela dell 'ambiente di 
lavoro ecc. 

! Ordine del giorno in consiglio provinciale 
| 

Formazione professionale 
la Regione non dà i fondi 

I Chiesto un incontro con il presidente Russo per ri
solvere la questione - Approvate numerose delibere 

Solo ordinaria amministrazione (e due ordini del giorno 
approvati) nella seduta di ieri in consiglio provinciale. All'or-
cline del giorno erano una informa/ione da parte del presi 
dente Iacono al consiglio sui recenti incontri a Roma tra 
governo e istituzioni della Campania, e l'esame della situa 

/.ione della casa di cura Villa Donatello. ;il centro dell'atten 
zinne per l 'arresto elei direttore sanitario in relazione alla 
morte eli una paziente deceduta oltre un anno fa. 

Al momento in cui scriviamo sono ancora riuniti 
gruppo di tutti i partiti IKT \a lutare l'eventualità di 
dare i! dibattito - data l'assenza elei presidente Iacono 
prossima -eduta del consiglio. 

Approvati, come detto, due ordini del giorno. 11 
riguarda la delega data dalla regione alle province 
gestione dei corsi di formazione professionale. 

Nell'ordine del giorno il consiglio provinciale afferma che 
.< Constatata d ie a tutt'oggi la Regione Campania non ha 
ancora adempiuto agli atti necessari per conseni ire alle prò 
vince la corretta gestione della delega conferita: che non sono 
state ancora accreditate alle province stesse le somme da 

erogare ai centri, nò sono stati ancora ripartili i fondi neces 
sari all'esercizio della delega: constatato inoltre che ciò. di 
latto, mette le province nell'impossibilità .di una gestione piena 
ed efficace della delega, il Consiglio Provinciale impegna la 
Giunta a sollecitare in via ufficiale presso il presidente della 
regione un incontro |>er definire rapidamente le questioni sopra 
menzionate •>•. 

Nel secondo ordine del giorno, invece, il Consiglio Provili 
ciale ha chiesto in relazione ai gravissimi fatti avvenuti nei 
giorni scorsi in Tunisia, l'intervento del presidente della Repub 
blica presso l 'ambasciata tunisina affinchè siano al più presto 
ripristinate, in quel paese, le più elementari libertà quali 
quella di s e v e r o e di espressione. 

ì capi 
riman 
- alla 
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Gravissimo episodio di violenza a Poggioreale 

Due incappucciati entrano in cella 
e feriscono gravemente un detenuto 

Ciro Pernice, in carcere da appena un giorno, è stato colpito da sei coltellate - Ricoverato al Cardarelli con 
la prognosi riservata - E' sconosciuta l'identità degli aggressori - Il fatto è avvenuto nel padiglione Salerno 

Ciro Pernice, un detenuto 
del carcere di Poggioreale è 
.stato accoltellato e ferito fra 
veniente ieri mat t ina da altri 
carcerati del padiglione Sa
lerno. noi> identificati. L'uomo 
che ha ventinove anni era 
s ta to arrestato e condotto nel 
la casa di pena di Poggio 
reale da appena un giorno. 
Sembra che ieri mat t ina fra 
le 10 e le undici, il Pernice 
si fosse al lontanato dalla cel
la numero 29. la propria, e 
si stesse t ra t tenendo con altri 
cinque detenuti nella cella 
numero 57 prendendo il caffè. 

Durante quelle ore infatti le 
celle del padiglione Salerno 
sono generalmente aperte, e 
i detenuti possono circolare 
liberamente. A un certo pun
to nella cella si sono intro
dotti altri due carcerati in
cappucciati che si sono lan
ciati su Ciro Pernice e gli 
hanno vibrato ben sei coltel
late al torace, vicino al cuo
re. alla spalla sinistra, alle 
gambe. E' .stato dato l'allar
me. e il Pernice, sanguinante 
è s ta to soccorso dagli altri 
detenuti e dagli agenti di cu
stodia. In tanto gli autori della 
feroce aggressione avevano 
provveduto a fucsire. e a 
confonderai fra gli altri t re 
centocinquanta oppiti del pa
diglione Salerno. 

Il ferito è stato medicato 

Al « Serra » 
punizioni 

d'altri tempi 
per i ritardatari 

« Se uno s tudente arriva in 
r i ta rdo la preside gli ordina 
di girovagare per i corridoi 
della scuola fino alla fine del
le lezioni. E guai ad en t ra re 
in aula 

Se poi un insegnante si 
assume tut ta la responsabi
lità e ammet te in aula il ri
tardatar io . allora scatta su
bito l'ammonizione pubblica 
anche per la professoressa ». 
E" proprio quanto è successo 
di recente a l l i t i tu to tecnico 
commerciale .< A. Serra >. Lo 
affermano un eruppo di 
studenti . 

Ricordano anche che pro
prio in questi c o r n i la previ
de non ha concesso una as
semblea di classe perché --
questa la ragione — poteva 
essere s t re t tamente collecata 
allo sciopero indetto merco
ledì scorso dalle organizza
zioni giovanili democratiche. 

a Sono episodi di infoile 
ranza « - affermano gì: stu
denti . Anche ner discutere 
sul ripetersi di episodi si
mili l'associazione unitaria 
d^eli s tudenti del «Ser ra» 
sta organizzando per i pros 
s:mi giorni una serie di ini
ziative. Tra le t an te ci sarà 
una conferenza di istituto 
concordata con il consiglio 
0H Istituto -- sulla sperimen
tazione e sulla riforma della 
«cuoia, aperta a tut te le for 
*e politiche, sindacai: e cul
tural i del quartiere. 

i prima al centro clinico S. 
i Paolo, che si trova all'hit er-
I no dello stesso carcere, e poi 
I t rasporta to all'ospedale Car-
j darelli dove i medici si sono 
1 riservata la prognosi. 
j L'omertà che regna fra i 
i detenuti , il rifiuto dello stes-
! so ferito di dare qualunque 

indicazione per identificare 
j gli aggressori mascherat i . 
| non ha permesso di fare luce 
' sull'episodio di violenza a 
: Poggioreale. Ciro Pernice era 
I s ta to arres ta to la notte fra 
j sabato e domenica scorsa a 
; Torre del Greco da una pai 
; tuglia eh PS. La polizia lo 
I aveva sorpreso insieme ad un 
j complice mentre portava a 
I termine un furto. Il complice 
i è infatti riuscito a fuggire 
' con un sacco, mentre Ciro 
j Pernice veniva arres ta to . 
ì Pregiudicato, ricercato per 
< numerosi reati fra cui furto 
i aggravato, furto con scasso. 
ì sottoposto per qualche tempo 
i a domicilio coatto. Ciro Per 
! nice e s ta to aggredito a Posr-
i gioreale la mat t ina seguente 
j la prima notte passata in car-
' cere. 
j Il gravissimo episodio di 
; violenza all ' interno del carce 
' re di Poggioreale si deve oro 
j babilmeiue far risalire a o 
| scure tr.ime mafiose che 
, esistono fra i detenuti . 

Eletto il nuovo consiglio dell'ordine 

Secca sconfitta deila destra 
nelle elezioni degli avvocati 

Concluso in tribunale il 
turno di ballottaggio per Ic
e-lezioni del consiglio dell'or 
cline degli avvocati di Napoli. 
a conteggio dello spoglio del 
le schede dei 2I5.H5 votanti (su 
oltre 5'HXt iscritti negli ;:l!w!, 
risultano fletti gli avvo .a ' i : 
Dorsa. Cric-ri. Della Pietra. 
Di Tuoni. De Tilla. Tafun. 
G. De Cristofaro. Lanzar.i. 
L. Palumbo. Carrano. Ceìen-
tano. Torturano. Zi-veila. M. 
Di Lauro, oltre De Marsico 
che aveva superato il primo 
turno. II consiglio dovrebbe 
riunirsi 111 febbraio ufficial
mente. per esprimere il ore 
sidente. il segretario e le 
altre cariche interne. 

L'impressione che si ricava 
dal risultato è la oggettiva 
difficoltà per il novantenne 
De Marsico a vedere ricon
fermata la propria presiden
za. Stando, infatti, alle collo 
i-azioni politiche ufficiali elfi 
nuovi componenti. l'ex gerar
ca fascista dovrebbe contare 
sull'appoggio dell'unico con
sigliere missino presente in 
questo organismo. I'avv. Luca 
Carrano. essendo tutti gli al 
tri formalmente schierati su 
posizioni — e persino in par
titi politici - - dell'arco costi
tuzionali- Per !a prima volta 
i candidati dell'estrema de
si r.i — alcuni uscenti e tutti 
molto noti — registrano una 

sconfitta secca e inequivoca 
biie. 

Così come sono stati bat
tuti parecchi dei democristia
ni che con loro avevano stret
to un accordo ufficiale, re 
spinto, e punito, dagli unti 
fascisti del foro di Napoli. 
Il consenso, consistente, dei 
candidati che hanno portato 
avanti l'impegno su un prò 
gramma unitario e antifasci 
sta — Sabino. Grassi. Ciaccio 
e T. Palombo — sottolinea la 
urgenza del rinnovamento. 
che. se non prevalgono op 
pertunismi. dorrebbe riflet-
teersi nelle scelte del nuovo 
co-i-iglio. 

Ancora in 
assemblea 

permanente 
al « Galiani » 

Dura ormai ila ciieci szior 
ni l'assemblea permanente 
degli studenti dell 'Istituto 
Tecnico Commerciale « Ga 
liani •>. 

Gli studenti chiedono l'im
mediata reo.ui.-.zione d: un 
istituto riell'Enaoh per risol
vere il grave problema dei 
doppi e tripli turni . 

Sempre in sostegno di qae 
sta r.ehies'a ci sono state 
ni pa-sato numerose mani
festazioni e assemblee pub 
hlirhe a cui ha partecipato 
anche :! consiglio d'istituto. 

L'Isti tuto Tecnico •< Gaha 
n: « e frequentato <ÌA 2.VX1 
studenti e versa in conrii/io 
ni disastrose per assoluta ca
renza di aule. 

In passato è s ta to anche 
occupato — m segno di prò 
testa — l'edifico riell'Enaoit 
che è tut tora abbandonato. 
Da par te sua i'amminis!ra
zione provinciale, da cui o 
istituto dipende, ha appo.: 
giaio la richiesta della re
quisizione. ma per vane dif
ficoltà burocratiche il pre
fetto — che e competente 
in materia — non ha anco 
ra aderi to alla r.chiesta. Nel 
frattempo sempre l'ammini
strazione provinciale ha mes 
so a disposizione dell 'Istituto 
una succursale, ma sono an
cora in corso i lavori di ri
strutturazione della nuova 
sede. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 3i gennaio 
1978. Onomastico Giovami. 
«domani Leonia". 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 77. Richieste di 
pubblicazioni 23. Matrimoni 
reiisrio-i 11. Ma'r .nion: 
li 2. Deceduti 55. 

civi-

LUTTO 
E' morta la compacn.i Ho 

saìia Paltriiv.en. Ai tamiiia 
r; giuncano !e condoglianze 
rieila cellula deila G T E d; 
Marc '.ani.-f-. 

CORSO DI 
AGGIORNAMENTO 
PER OPERATORI 
ASSISTENZIALI 

Il corso di aggiornarne:'.';"» 
professionale e di perfezto 
namento per 2h operator i 
del settore assistenziali, or 
zanìzzato dai Collegi R.uni
ti di Napoli, avrà inizio gio
vedì 2 febbraio alle ore 15 
presso la sede dell ' istituto 
Vittorio Emanuele III . di.sce 
sa Marechtaro SO. Napol.. 

CONFERENZA 
SULLA DROGA 

Su invito dell 'amministra
zione provinciale di Napoli. 
Don Mario Picchi, fondatore 
del CEIS «Centro i tal iano di 
solidarietài terrà presso 1* 
aula magna del II policlini 
co. giovedì 2 febbraio alle 
ore 17.30, una conferenza di
batti to per illustrare le espe 

< r.er.re da ini vissute sulla 
; t r iste realtà del mondo della 
> di oca 

CODICE FISCALE 
! MEDICI MUTUALISTICI 

L'orci.ne dei medici della 
j provincia ri: Napoli invita i 
j medie, mutuali.-;: cl-ie non vi 
. abbiano ancora provveduto. 
i a comunicare a^li Emi con 
| cui intercorrono ìe conven-
: zumi a comunicare follecita-
j niente il proprio numero di 
> codice fiscale. 

j FARMACIE NOTTURNE 
; Zona S. Ferdinando: via 
] Roma 348. Montecalvario: 
i piazza Dante 71. Chiaia: v i i 
| Carducci 21: riviera di Chiaia 

77: via Meree'lina 143. 
! S. Giuseppe: via Monteolive-

I £ 

pi partito-) 
OGGI 

In federazione, alle 17.30. 
comitato federale sulla situa 
zione politica e Mille inizia 
live del parti to. 

A Pendino, alle ore 13. as 
semb'.ea sulla situazione poli
t ica: a Vicaria, alle ore 17.30 
incontro dei consiglieri di cir
coscrizione della zona indù 
striale e deile segreterie di 
sezione con la segreteria di 
zona. 

to I. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi i l . S. Lorenzo-
Vicaria: via S. Giovanni a 
Carbonara 33. S ta / . Centrale 
corso Luce- 5; ca 'a ta Ponte 
Casanova ?.«». Stella S. Carlo 
Arena: v.a Fona 201: via Ma-
terdei 72. cor.-o Garibaldi 2ÌS. 
Colli Aminei: Colii Air..-
nei 24fJ. Vomero-Arenella: via 
M. Piseiceili LM; piazza Leo 
nardo 2.-;: \ . a L. Giordano 144: 
via Meriiani 33: via D. Fon
tana 37: \ :a Simone Marti
ni RO. Fuorigrotta: piazza 
Marc" Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano - Secondigliano: cor.-o 
Seconriijliar.o 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: 
\ ia ie Marzhen ia . Poggiorea
le: via Nuova Po_'2iorea!e 152. 
Posiliipo: \ ia Posillipo 239. 
P ianura : via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: via Napoli 25 « Maria
ne! !:-. ». 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

era» aita, not turna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusiva mente per il 
t rasnor to malati infettivi. 
orario 820. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-san ita rie dalle 14.10 
alle 20 <festivi 9 12), telefo
no 314933. 

•| I danni prodotti dagli in-
i cendi che annua lmente di

struggono t an ta parte del 
nostro patrimonio boschivo 
vanno assumendo una ent i tà 
sempre maggiore e impongo
no che il fenomeno venga 
affrontato non più in modo 
episodico e contingente ma 
programmato e senza solu
zione di continuità. 

La Regione, sia pure con 
sensibile ritardo, ha elabora
to un piano regionale per la 
difesa e la conservazione del 
patrimonio boschivo degli in
cendi che prevede fino al 
prossimo anno una spesa di 
4 miliardi e 550 milioni. Di 
questa somma non è s ta ta 
però spesa neppure una lira 
e. ancora oggi, questo piano 
di prevenzione è tut to da 
realizzare: abbiamo solo delle 
buone intenzioni che avreb
bero dovuto essere t radot te 
in att i concreti fin dal 1975 
come si evince dal piano fi
nanziario allegato al piano. 

Se si pone mente al la t to 
che gli incendi comportano 
non solo un danno economi
co derivante dalla perdila 
della produzione legnosa ma 
anche deturpazioni del pae
saggio. riduzione della difesa 
del suolo, alterazione della 
composizione chimica dello 
strato fertile del suolo non si 
può non condividere l'esigen
za di una razionale dilesa del 
patrimonio boschivo che in 
Campania è di 275.017 ettari 
così ripartit i provincialmente: 
Caserta 47.082 117.11 per cen
iti i. Benevento 23.2J13 t8.4ti 
per cento». Napoli 13.581 (4.93 
per cento) ; Avellino 58.980 
(21.48 per cento) . Salerno 
132.085 (48.02 per cento) . Per 
quanto riguarda l 'andamento 
elei fenomeno, si rileva dalle 
statistiche che il periodo di 
maggiore pericolosità va da 
luglio a settembre con una 
impennata in agosto; che la 
frequenza è massima il saba
to la domenica e gli altri 
giorni festivi; che nell 'arco 
della giornata il periodo di 
maggior pericolo va dalle 10 
alle 18 con punta massima 
tra le 14 e le 15. 

Inoltre percentualmente le 
cause degli incendi vanno co
si r ipar t i te : colpose 48 per 
cento, dolose 19 per cento. 
sconosciute o natura l i 33 per 
cento. Una analisi più detta
gliata ha consentito di stabi
lire uno s t re t to rapporto di 
interdipendenza con l'accre
sciuto numero di frequenta
tori dei boschi, con lo spopo
lamento di vaste piaghe mon
tane e collinari che ha fatto 
venire meno non solo l'azio
ne preventiva di persone e-
sperte ma anche l'azione re
pressiva operata dalle stesse. 

Attualmente l 'apparato an
tincendio regionale è estre
mamente carente. I mezzi in 
dotazione per lo spegnimento 
degli incendi -— come si rile
va dal piano regionale — so
no quelli tradizionali: pale. 
picconi, flabelli, frasche, a-
-scie. Mancano gli automezzi 
di servizio per il t rasporto di 
materiale e uomini: apparec
chi r icetrasmittenti per il 
collegamento t ra vedette. 
comandi di stazione della fo
restale. ispettorati riparti-
mentali , ispettorato regionale 
e vigili del fuoco; fari per 
interventi not turni , megafoni. 
decespugliatori. motoseghe. 
binocoli, r i tardant i chimici. 
Si tenga inoltre presente l'in
sufficienza numerica del per
sonale del corpo forestale: li
na unità ogni mille et tar i di 
bosco. 

Cile cosa prevede la Regio
ne. con il suo piano, per di
fendere e accrescere il patri 
monio lioschivo? A par te una 
capillare azione di propagan
da tt'.sa a accrescere nei cit
tadini la coscienza che il 
bosco è un bene collettivo e 
che se ne vogliono rodere i 
vantaggi occorre anche di
fenderlo (non but ta re quindi 
mozziconi accesi, non im 

| provvisare braci per cucina-
! re», sono da realizzare opere 
; a terra, un.» rete radiotelefo 
• nica. il potenziamento dei 
= mezzi d'intervento. 
' Tra le opere a terra si pre 
I vede l 'apertura di almeno 

dieci chilometri di piste fo 
i restali (e qui è il caso '.i* 
j ricordare che occorrerà 
j prendere tu t te le misure per 

impedire che. come troppo 
> spesso è accaduto dietro le 
i piste forestali si inerpicili la 
| speculazione edilizia) e. pa-
i rallelamente. quella d; una 
i adeguata rete di viali frang:-
! fuoco della larghezza minima 

di 10 metri con i' compito di 
! isolare determinate zone bo-
; schive dove più frequenti so-
! no gii incendi 
• Lungo il litorale, a macchia 
1 mediterranea e a bo-^co di 
! pini, sa ranno costruite sette 
! torri ri: jvv is tamento alte 20 
; metri in traliccio metallico. 
i Nelle restanti zone interne è 
! prevista l'istituzione di 67 
i posti fissi di avvistamento. 
• una rete integrata da 10P 
j posti mobili di avvistamento 

Incriminato 
l'ammiraglio 
Nicola Murzi 

dotati delle necessarie attrez
zature per la tempestiva se 
gnalazione degli incendi. La 
rete radiotelefonica prevede 
punti fissi e mobili e colle 
gamenti con le unità d'inter 
vento. Queste saranno anche 
dotate di autobotti di cui 
dovranno esserne acquistate 
almeno dieci. 

Si è presa in considerazio 
ne anche la possibilità di in 
ferventi con mezzi aerei ma 
s'è scartata l'ipotesi dell'ae
rocisterna sia perche? troppo 
costoso e poi perchè le mo 
dalità d'impiego non sono a 
dat te a una limitata esten 
sione territoriale come quella 
regionale. Si può invece far 
ricorso agli elicotteri sia per
chè più maneggevoli e idonei 
a intervenire su territori di 
limitate estensioni sia perchè 
e-siste in Campania una suffi
ciente rete di eliporti «3 a 
Salerno. 1 a Caserta e 5 a 
Napoli i. 

Per i primi tempi questi 
mezzi saranno noleggiati: poi 
si prenderà in considerazione 
l'eventualità dell'acquisto. Le 
squadre antincendio saranno 
45 e la loro operatività s.irà 
assicurata per un periodo 
minimo di 90 giorni dal 15 
giugno al 15 settembre di o-
^ni anno. Il piano doveva 
trovare !a sua realizzazione a 
partire dal 1975 ma non se 
ne è fatto nulla e quindi 11 
piano dovrebbe scat tare 
quest 'anno con la realizzazio 
ne delle prime opere che 
prevedono la parziale instal
lazione della rete radiotelefo 
nica. la costruzione di 3 torri 
di avvistamento, la istituzio 
ne di venti punti fissi di av
vistamento. 

Sarebbe comunque auspi
cabile che per recuperare il 
tempo perduto si procedesse 
a realizzare qualche cosa in 
più. 

»• 9-
L'immagine di un incendio che l'estate scorsa ha 
alcuni ettari di macchia mediterranea in Campani 
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Il seminario degli eletti comunisti 

Maggiore impegno per 
gli organi scolastici 

Due giorni di dibattilo — Affrontati anche i temi della 
edilizia scolastica, della programmazione, delle 150 ore 

Lammiragi io di squadra 
Nicola Murzi. ex comandan 
te del Mediterraneo centrale 
e già commissario .-iraordina 
rio del Consorzio dei Porto 
di Napoli, è s ia to rinviato 
a giudizio. 

I fatti per cui l'ex ammi
raglio è s ta to inviato davan 
ti ai giudici risalgono agli 
ami; 1975 e 1976 e riguarrie 
rebbero assunzioni operate m 
modo clientelare 

Insieme con l'ex commis
sario governativo al Consor
zio del Porto di Napoli è 
s ta to rinviato a ciudizio an
che il direttore generale del 
consorzio stesso. Luigi Ma 
rini. Nicola Mur2i è accusato 
di interesse privato in at t i 
d'ufficio. 

Competenze degli organi 
collegiali e edilizia scolasti
ca: democrazia e partecipa 
zione; programmazione sco
lastica. aggiornamento degli 
insegnanti : 150 ore: sono s tat i 
questi i temi discussi dai tre 
gruppi di compagni al semi 
nario degli eletti comunisti 
nella scuola, organizzato dai 
PCI sabato e domenica scor
si. 

Naturalmente non è uscito 
nessun « decalogo dell'eletto 
comunista » dai due giorni di 
ricchissima discussione, con 
decine di interventi nei 
gruppi e nell'assemblea. E' 
s ta to un primo momento di 
confronto, anche problemati
co. di organizzazione della 
difficile battaglia per il rm 
novamento della scuola, la 
prima delle istituzioni della 
nostra società, come ha ri
cordato il compagno Vincen
zo Magni, della sezione cen
trale scuola, nelle conclusio
ni. 

« Quella che prima di osni 
al t ra bambini e cit tadini in 
contrano — ha aggiunto - -
trovandola lontana, indiffe
rente e ostile alla sensibilità 
e all'esperienza quotidiana e 
reale. Le lotte per la riforma 
della scuola sono quindi di 
prima linea per la battaglia 
che i comunisti s tanno con-
riucendo per il r innovamento 
delle istituzioni, anche se - -
ha osservato ancora Mazm — 
nello stesso part i to e nelle 
sezioni non c'è piena consa
pevolezza della por ta ta di 
questo obiettivo politico '>. 

Qual è allora il senso e ^li 
indirizzi che i comunisti elet
ti nei consigli di circolo e 
d'istituto, nei nuovi organi
smi distrettuali e provinciali. 
da ranno alla loro azione, alla 
luce dei risultati delie elezio
ni. con l'affermazione dei 
cattolici, e il sorgere di vec
chie e nuove loro organizza 
zioni nella società civile0 E 
inoltre — è s tato questo uno 
dei punti discussi ne! cor.-o 
del seminario — quale valore 
i comunisti rianno nella no
stra provincia, alle organizza
zioni eli mas-a? Come prò 
muoverle, svilupparle, e come 
portare all ' interno fi: quelle 
che esistono il proprio con 
tributo? 

A Napoli esistono il Corri
da.-. Associazione dei Genitori 
Democratici, fin ria! '74. e il 
CU. Ct^ntro di Imz .«ti-.a 
Democratica desìi In.-e^ninti . 
che si è recentemente costi
tuito. E' necessario — è s tato 
ribadito al .-eminario — che 
queste associazioni diventino 
realmente di massa, aperte al 
contributo di tut t i i ci t tadini 
e le forze interessate a! r.n 
novamento della scuola, ca
paci di coinvolgere, con di
scorsi il meno irìeo'.osriei pos 
sibile. tu t t e le componenti 
deila scuola. E' in qu?Mr> 
quadro che b.soenerà a n d ì r e 
ad ulteriori moment: di in 
contro, procedere a censi 
menti e analisi dei problemi. 
zona per zona. Il piano 
quadro delle a t t rezzature -
elaborato dal comune di Na 
poli — è s tato proposto — 
potrà essere un valido stru
mento di lavoro per i distret
ti. 

E' chiaro, del resto, che 
tu t te le battaglie che riguar

dano non solo la scuoia, ma 
tut t i i cit tadini, come i tra
sporti. i centri sociosanitari . 
e la medicina scolastica de
vono essere conclone con una 
iniziativa piti complessiva. 
Per far Ironie con più im
pegno e coordinare tu t te le 
iniziative sulla scuola, ie 
commissioni scuola delie se
zioni superando la forimiia 
de! responsabile unico, do
vranno essere aperte auli e-
letti negli organi scolastici 
delia zona. Un nemico con 
cui fare i comi — hanno ri 
conosciuto inolu compaum — 
è la burocrazia desili stessi 
organi che dovrebbero assi
curare la più efficace demo 
crazia partecipativa. 

Se qualche nnelioramento e 
snellimento delle procedure è 
previsto nei meccanismi elet
torali. per tu t to i! resto cer
tamente i decreti delegati 
resteranno per Riuso tempo 
questi. C'è quindi la necessità 
per eli eletti e quanM voglio 
no impennarsi nella -cuoia. 
di muoversi agilmente f:» 
circolari e regolamenti farra-

Rinviato il 
consìglio 
comunale 

La riunione del consiglio ' 
I comunale, già fissata per i l ( 
l giorno 3 febbraio, è stata | 
• rinviata a lunedi 6 febbraio i 
i alle ore 19. 

pinosi e burocratici, di avere 
una informazione più puntua 
le anche sulle circolari a 
presidi e docenti, per con
quistare il massimo di spazi 
politici e di possibilità di in 
tervento. 

Occorre stabilire un colle-
iiaincnin fra tutti gi organi 
collegiali, organizzare delie 
commissioni eli lavoro nei 
c-«>nsii:l; di istituto, anelare a 
conferenze di dis -retto, fjuan 
to al consiglio .scolastico 
provinciale. presieduto dal 
provveditore, è nece.s.sario. In 
tutt i i modi evitare il rischio 
reale, che diventi s t rumenio 
ìier schiacciare la democrazia 
nella scuola. 

Per l 'aggiornamento de: 
docenti, e i corsi delle 150 
ore gli eletti comunisti hanno 
deci.so di privilegiare un rap 
porto che deve diventare 
sempre più vivo e produttivo 
con l'università e la regione. 
Non è possibile considerare 
le 150 ore come momen'o d: 
cultura al ternativo al sistema 
scolastico — è stato riaìfer 
mato dal gruppo che ha di-
.• cusso questi temi — perchè 
è all ' interno della scuola 
nuova di tutt i che vogliamo 
portare valor; e metodi nuo 
vi. •< E" necessario invece bat
tersi per un migliore coordi
namento dei moduli d: corsi. 
fra loro, e de; lavoratori e 
del sindacato nel":*1 zone. 
contro i corsi Crac:?, che 
proprio qu^.-'anr.o i! provve
di torato .sf.i estendendo 
sempre d: più nella nostra 
provincia •-. 

La notte di domenica 

Appiccato il fuoco 
a quattro sedi DC 

Una serie ti: a t t en ta t i tep 
Distici hanno p.e.-o ci: mira 
nel.a m-ttt ci: domenica le 
seri: della Democrazia Cn.siia 
ita ir. varie p.>r'. cieli.» e "la 
e della provincia f precisa
mente a Fjont r io t ta . V. «.tu 
ra. Cmv.tiie e S. Vita'..ano. 
Prima .n oidir.e ri' tempo e 
stata la sezione rie d. F.io 
r:2rn::«i -ita ;r. un locale a 
piano ' e r ra d: via Carava 
^riio.- «parco liau.-arn Qui 
ver.-o le due icnot: riel.nquen 
ti hanno io:ra to li. .-arac-r.f-
sca che protesile i 'ingrfiso 
deila sede e quindi davano 
fuoco «Ila porta d: legno. Su'. 
posto .-..".no dovuti accorrere 
i \igiii rie", fuoco a: quali 
pero rimaneva solo ria assi
curarsi che non e: frs.-ero fo 
colai ancora acce.-: perchè le 
fiamme s: erano eia -pente 
da sole 

Solo mezz'ora p.ù tardi il 
sesto .si e rip ti:te> cor. i i me
desima tecnica contro la se
zione democristiana de! vici 
no quartiere di P.anura che 
si trova anch'essa al piano 
terra, in uno stabile di via 
Duca d'Aosta. Er^ poi la 
volta delia serie rie di Cimi 
file ad essere presa di mira 
da ignoti teppisti che hanno 

ten ta to d: appiccarvi il fuoco. 
Erano le 3.30 circa quando 
eli a t tentator i dopo aver fra 
ca.ss.ato il vetro d: una fine-
s*ra lanciavano una bottiglia 
incendiaria all ' interno dell» 
.-«-eie clic si trova ni piano 
terra dello stabile di corso 
Umberto I. 55. Il fuoco che 
e divampato ha distrutto at
trezzature e suppellettili. 

Infine, verso l'alba, l'ulti
mo raid delia not ta ta che ha 
avuto luogo a S. Vitaliano. 
Anche in quest 'ultima locali
tà la sede della DC si trova 
m locai: a piano terra. Per 
di più la porta dineresso. 
come e risultato, di solito non 
viene neppure assicurata con 
un lucchetto. Tra le 6 e le 
6.?X» alcuni ignoti hanno aper
to e penetrat i nell ' interno 
hanno dato fuoco ad alcuni 
manifesti e a pile di giornali 
che si trovavano sul pavi
mento. dandosi poi alla fuga. 
Sono andat i distrutt i un ap 
parecchio televisivo, due se 
die ed al t re suppellettili. I 
netturbini che intorno alle 
5 30 erano passati in piazza 
Nicola Tufano dove si trova 
la sede de. non avevano no
ta to nulia di anormale. I ca
rabinieri s t anno indsfmndo. 
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